
Non è più Livio FrancoCarleve-
ro il rappresentante dell'équipe
di medici del distretto sanitario
diSanDamiano.
Ilmedicoedexconsigliereco-

munalehaabbandonato l’incari-
co, ultima tappa di un acceso di-
battito sulla nascita della Casa
dellaSalutedell’Unione«Colline
Alfieri». Dovrebbe nascere a
SanDamiano - l’ultimaproposta
dell’Asl 19 riguarda località San
Sebastiano- suunterrenodi cir-
ca5milametriquadripocofuori
dal centroabitato.Lapropostaè
già stata inserita in un progetto
firmato da Asl e Comune (insie-
meaCogesaeAtc)per il recupe-
roa finisocio-sanitaridell’antico
palazzo dei Padri Dottrinari.
Una scelta inaspettata. «I medi-
ci non sono stati consultati», di-
ceCarlevero.Cheaggiunge: «La
nostra posizione era per il recu-
perodellasedeAslattuale, invia
Garibaldi,cheèpiùchesufficien-
te, senza contare che il decreto
Turco guarda proprio in questo
senso». Questa volontà era già
stata comunicata all’azienda sa-
nitaria:«Neiprimigiornidimag-
gio, insieme all’Asl, abbiamo let-
tounabozzadi accordosullaCa-
sa della salute che io ho firmato
per sancire la disponibilità dei
medici a valutare insieme il pro-

getto». A quel documento è stato
allegato anche un vincolo preciso:
recuperare l’edificio esistente. «E’
evidente che questo non è stato
preso in considerazione - aggiun-
ge Carlevero - ciò che ho firmato
non è più valido. Il Comune non
può affermare che i medici sono
d’accordo». Mentre i dottori san-
damianesi attendono di nominare
unnuovorappresentante, il sinda-
co Valter Valle si dice convinto
della scelta. Spiega che il distretto
attualesecondo l’Aslnonpuòesse-
re usato come Casa della salute:
«Ci sono problemi di spazio e via-
bilità - spiega-mentre lasoluzione
diviaSanSebastianocisembraot-
timale, su questo continueremo il
dialogocon imedici». [EL. F.]

SAN DAMIANO. CARLEVERO SI DIMETTE

CasaSalute aSanSebastiano
“Nessunohaascoltato imedici”

Valfenera
Forza le finestre
della ex moglie
IHa forzato le grate di
due finestre della casa del-
l’ex moglie, a Valfenera, en-
trando e compiendo un’accu-
rata «perquisizione». Un tori-
nese di 65 anni è stato sco-
perto e denunciato dalla poli-
zia locale del «Pianalto». L’in-
chiesta è coordinata dal-
l’ispettoreVito Parisi.  [MA. C.]

Agliano
Ubriaco investe
un capriolo
IHa investito un capriolo,
di notte, ad Agliano. Quando
sono arrivati gli agenti della
polstrada di Nizza si è sco-
perto che l’automobilista, un
friulano di 35 anni, era ubria-
co. E’ stato denunciato. L’ani-
male è stato curato da veteri-
nari dell’Asl.  [MA. C.]

Asti
Patente falsa
E’ denunciato
IUn marocchino al vo-
lante di una Peugeot con
una patente falsa è stato
smascherato dalla
Polstrada di Nizza dopo un
accurato controllo in corso
Alessandria, ad Asti.  [MA. C.]

Asti
Tentato furto
al ristorante
I Tentato furto in un ri-
storante di via don Gallo. I la-
dri hanno forzato una porta
antipanico sul retro ma sono
dovuti fuggire grazie al rapi-
do intervento di una pattu-
glia della «Vedetta», guidata
da Giuseppe Marmo. Sul po-
sto anche i carabinieri del
Radiomobile.  [MA. C.]

In breve

I Il direttore generale dell’Asl
di Asti Luigi Robino sarà ospite
stasera del Lions club di Costi-
gliole per parlare del futuro della
Sanità nell’Astigiano. L’appunta-
mento è alle 20,30, all’Hotel
Fons Salutis di Agliano. Dopo l’in-
contro sui trucioli con Lamberto
Vallarino Gancia, tocca all’archi-
tetto Robino che illustrerà a soci
Lions, medici e operatori sanitari

invitati le nuove strutture dette
«Case della Salute» e il progetto
dell’ospedale della Valle Belbo
che sorgerà tra Nizza e Canelli.
«Così - ricorda il presidente Lions
Costigliole Idolo Castagno - si
chiude in bellezza il nostro anno
sociale. Il direttore dell’Asl ci par-
lerà delle coraggiose innovazioni
introdotte nel panorama sanita-
rio astigiano». [FI. M.]

Sopra, via Garibaldi, sede dei locali Asl di San Damiano e il medico Livio Franco Carlevero

Il sindaco replica
«La sede attuale
del Distretto
è insufficiente»

Agliano

StaseraRobino illustra
il suoprogetto dai Lions

.

Si discute ancora, a Cortazzo-
ne, sul progetto di inserire par-
te del territorio tra le aree pro-
tette dell’Ente Parchi, accolto
anche da Cortandone, Capri-
glio e Montafia. Dopo un’acce-
sa assemblea in cui le autorità
si sono confrontate per la pri-
ma volta con gli abitanti, il sin-
daco Simonetta Ventura tor-
na sull’argomento e replica al-
le critiche dei consiglieri di mi-
noranza Bruno Mo e Franco
Croce: «Abbiamo votato a fa-
vore del progetto perché ci
hanno detto che era urgente -
affermano - ma i cittadini non
sono d’accordo». Replica Ven-
tura: «Tutto è stato fatto alla
luce del sole e i consiglieri ne
erano al corrente», dice. E ag-
giunge: «A ottobre il Consiglio
ha avuto la prima riunione in-
formativa con l’Ente Parchi e
c’era tempo solo fino a dicem-
bre per presentare richiesta in
Regione. Abbiamo votato solo
una proposta - conclude - per
poi discuterla con i proprietari
coinvolti». Sarà proprio con lo-
ro il prossimo incontro. [EL. F.]

CORTAZZONE.

Territorio
aEnte Parchi
“Era solo
una proposta”

Simonetta Ventura
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